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Il decentramento è un inizio di sussidia-
r i e t à? La logica del d e c e n t r a m e n t o 
amministrat ivo presente nelle Bassanini 
è s i c u r a m e n t e un inizio di m a g g i o r e 
responsabi l i tà degli enti locali; tuttavia, 
se per sussidiarietà intendiamo una for-
mula che r ispet t i il p rocesso di au to -
o r g a n i z z a z i o n e della società , di t a le 
suss id iar ie tà non c'è t raccia nel decen-
t r a m e n t o della Bassan in i . che r ea l i zza 
una redistr ibuzione di compiti. 
Occorre anche rilevare la generalità della 
Bassanini, con la sua insistenza sui princi-
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Rispondo alla domanda sulla parità: impo-
s t a re il t ema della l ibertà in t e rmin i di 
sistemi paralleli e antagonisti è sbagliato. 
Come diceva il prof. Senn, l 'applicazione 
del principio di sussidiarietà avvantaggia 
a n c h e i soggetti sociali che non sono in 
grado di darsi risposte. Se lo Stato non si 
fa car ico della genera l i t à dei bisogni in 
nome della sussidiarietà, può farsi carico 
in modo migliore di quelli cui invece deve 
r ispondere. La gestione statalista è carat-
t e r i zza ta da una r i spos ta t e o r i c a m e n t e 
universalistica ai bisogni, ma prat icamente 
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Le due obiezioni che sono state poste (eli-
ta r i smo delle associazioni; priorità di un 
miglioramento della scuola pubblica) sono 
simili f ra loro: si rifiuta comunque la cultu-
ra della diversità. 
Secondo la concez ione d o m i n a n t e , la 
società è eterogestita, non è libera di espri-
mers i . Se si dec re t a che i bisogni s o n o 
uguali per tutti, ecco che i bisogni devono 
essere uguali per tutti. Il rifiuto della diver-
sità fa sì che una r i spos ta più c rea t iva , 
innovativa, capace di organizzarsi, venga 
cons ide ra t a el i taria. Ma in ques to m o d o 
non si fa che abbassare il livello dello svi-
luppo sociale e culturale. 
Sul rappor to sussidiarietà - privatismo: se 
una libera iniziativa di risposta ai bisogni 

pi: i principi, se vogliono essere tali, devo-
no essere generalizzazioni, esposti in for-
mule astratte. In casi come quello della 1. 
59, la formulazione di un principio nuovo, 
come quello della sussidiarietà per la legge 
italiana, avrebbe forse richiesto una mag-
giore precisazione. C'è inoltre una possibi-
le con t radd iz ione f ra il pr incipio di 
sussidiarietà esposto nella legge e gli altri 
principi esposti dalla Bassanini; in sede di 
attuazione pratica, la coesistenza di prin-
cipi generali diversi potrà dare luogo a dif-
ficoltà operative. 

di pess imo livello, perché le r isorse non 
sono mai corrispondenti ai bisogni. 
Lo Stato non deve scomparire per princi-
pio: ques t a s a r e b b e u n ' i m p o s t a z i o n e 
ugualmente ideologica, anche se di segno 
opposto rispetto a quella attuale. Nel caso 
della scuola, bisogna poi considerare che 
si t rat ta un servizio sui generis, perché è 
suss id iar io alla genitorial i tà e pe rché la 
libertà di educazione è garant i ta costitu-
zionalmente. La responsabilità educativa è 
attribuita alla famiglia, rispetto alla quale 
la scuola è un elemento sussidiario. 

tende ad escludere qualcuno, ha una con-
cezione di tipo privatistico, che rifiuta la 
responsabilità di una condivisione sociale 
dei bisogni. L'accusa alla scuole libere di 
essere elitarie è falsa, se le scuole ammet-
tono chiunque voglia iscriversi (a differen-
za di un club). 
Quanto alla carenza degli studi economici 
sul d e c e n t r a m e n t o , la novità cost i tui ta 
dalle leggi Bassanini è un 'occas ione per 
inserirsi ed apr i re una breccia nel senso 
della suss idiar ie tà . Con il prof. Caravita, 
s t i a m o l a v o r a n d o per la Regione 
Lombardia al fine di individuare un per-
corso, una modali tà a t t raverso cui anche 
la solidarietà orizzontale possa essere in 
qualche modo valorizzata. 


